
Guanto di sfida alla trapanese
Da quello che capisco forse
la campagna elettorale,
quanto meno nel territorio di
Trapani e dell’agro ericino, sta
iniziando. Voi direte “ma vera-
mente era iniziata già da un
paio di settimane” e non
avete torto. Ma, dite la verità,
ve ne eravate accorti?
Dopo quella di Erice, passata
molto in sordina e quasi in si-
lenzio, anche queste elezioni
regionali e nazionali stanno
passando come se non ci fos-
sero. 
E’ estate, lo sappiamo, e non
eravamo pronti a questa ker-
messe di fine settembre. Fa
troppo caldo.
Ma qualcuno dei candidati,
proprio in questi giorni, ha ini-
ziato ad alzare il volume e, fi-
nalmente, la campagna
elettorale per le Regionali sta
avendo mezzo significato.
Mi riferisco a Peppe Guaiana,
candidato per un posto in As-
semblea Regionale Siciliana
con la Nuova DC di Totò Cuf-

faro. E’ uno dei due trapanesi
(ma ce ne sono anche altri
che potrebbero diventare
sorprese inaspettate) che ri-
tengono di poter ambire a di-
ventare deputato regionale
e, quindi, di rappresentare la
trapanesità. L’altro è Dario Sa-
fina, candidato con il Partito
Democratico. Entrambi tra-
panesi, entrambi giovani, en-
trambi sanno che si devono
contendere buona fetta
dell’elettorato del capoluogo
e dell’agro ericino se vogliono
fregiarsi del titolo di onore-
vole. E così, da qualche
giorno, Guaiana ha iniziato a
punzecchiare l’avversario Sa-
fina e quanti lo sostengono a
iniziare dal primo cittadino di
Trapani. Safina, sinora, non ha
risposto ma per lui si sono
esposti altri. Durerà? 
E Guaiana continuerà a pun-
zecchiarlo sperando di to-
gliergli qualche preferenza o
andrà per la sua strada.
Armiamoci... di pop corn.

di Nicola
Baldarotta
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Nella giornata di ieri, il Sindaco di Tra-
pani Giacomo Tranchida ha incon-
trato Mykola Zhyryada, 51enne
ucraino che vive ad Udine con la sua
famiglia e che da tempo sta attra-
versando simbolicamente l'Italia per
chiedere la fine della guerra in
Ucraina. 
Munito di sacco a pelo e bandiera
ucraina, Mykola è giunto a Trapani
con la missione di spronare anche la
nostra comunità a sostenere lo sforzo
del popolo ucraino, barbaramente

invaso dall'esercito russo. 
“La missione di pace di questo cicli-
sta ucraino si aggiunge all'iniziativa
dei ciclisti del tour “Per...corri la
pace” - dichiara il sindaco Tranchida
-. Da Trapani alle Alpi, l'Italia ripudia
la guerra come strumento di offesa
alla libertà degli altri popoli e come
mezzo di risoluzione delle controver-
sie internazionali come sancito dal-
l'articolo 11 della nostra
Costituzione”.

US

Attraversa l'Italia in bici per chiedere la
fine della guerra in Ucraina, ieri tappa

trapanese per Mykola Zhyryada

Tutti in preghiera per l'Ucraina: 
la Diocesi aderisce all'iniziativa 

Ogni comunità parrocchiale sta predisponendo orario e modalità 
Domani, festa dell’Esaltazione della Santa
Croce, si celebrerà in Europa una giornata di
preghiera per invocare la pace per
l’Ucraina.  
L’iniziativa della Conferenza episcopale eu-
ropea è stata sposata immediatamente dai
vescovi italiani e nelle parrocchie e diocesi
di tutta Italia si invocherà il dono della pace
per una terra che dal 24 febbraio è vittima
dell’aggressione russa.
La forma scelta è la forma comune dell’ado-
razione eucaristica con cui i fedeli si ritrove-
ranno in preghiera per la conversione dei
cuori al dialogo e alla pace, “pace di cui il
nostro mondo è assetato” ha detto dome-
nica papa Francesco all’Angelus.
“All'insistente invito di Papa Francesco di pre-
gare per  l'Ucraina fa eco la voce di tutti noi
vescovi cattolici dell'Italia e dell'Europa tutta – dice il ve-
scovo di Trapani Pietro Maria Fragnelli - Giorno 14 settembre
ci ritroviamo in adorazione e invocazione per quel popolo
martoriato. Il cuore di Dio, Padre misericordioso, vuole la
pace per tutti suoi figli. La nostra Diocesi, unita alle Chiese
presenti in Italia, rivolge lo sguardo verso la popolazione che
invoca aiuto e le affida a Cristo crocifisso e risorto. Nella
forza dello Spirito, speriamo, operiamo e preghiamo perché

le nuove generazioni vedano subito il miracolo della pace”.
Ogni comunità parrocchiale sta già predisponendo orario e
modalità per unirsi alla preghiera.
Il vescovo parteciperà insieme alla parrocchia “Santissimo
Crocifisso” di Castellammare del Golfo dove alle ore 18.30
si terrà la celebrazione eucaristica.
L’Ufficio liturgico nazionale ha predisposto un sussidio per
l’animazione della preghiera che è possibile scaricare dal
sito www.chiesacattolica.it
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C’è chi viene col “paracadute”
e chi, invece, incontra la gente

Candidati al Senato troviamo da un lato la quasi moglie di Berlusconi,
dall’altro un 45enne che sta girando tutta la provincia città per città
E’ una campagna elettorale dai
contorni ben poco delineati
quella che si sta vivendo in questi
giorni a Trapani. Il prossimo 25 set-
tembre si voterà per il rinnovo
dell’Assemblea regionale siciliana
e contemporaneamente per
eleggere i nuovi rappresentanti a
Camera e Senato. 
La maggior parte della gente non
lo sa o si dimostra poco interes-
sata. E mentre nelle redazioni con-
tinuano ad arrivare decine e
decine di comunicati stampa con
le proposte e le dichiarazioni d’in-
tenti più disparate, tra le vie, la
campagna elettorale langue.
Qua e là, negli appositi spazi de-
stinati alla propaganda elettorale,
si cominciano a notare i primi ma-
nifesti con l’invito al voto. Qual-
cuno dei candidati, soprattutto
alle Regionali, ha inaugurato il pro-
prio comitato ma di gente in giro
a fare campagna elettorale
come si faceva un tempo, se ne
vede davvero poca. Complice
una legge elettorale pressoché in-
comprensibile ai più, in molti
hanno già deciso che questo
election day non è affar loro, con-
tribuendo così ad incrementare le

fila di quello che negli ultimi anni è
diventato il primo partito in Italia:
quello dell’astensionismo.
“Tanto che ci andiamo a fare?” ri-
sponde qualcuno annoiato per
strada. “Hanno già deciso tutto
da Roma come fanno sempre.
Dovrei andare a votare uno che
manco conosco e che probabil-
mente non incontrerò mai in vita
mia? E che poi non è manco delle
nostre parti tra l’altro…”.
Un esempio per tutti è quello del
Collegio uninominale di Marsala
alla Camera, che vede al primo
posto l’uscente deputata Marta
Fascina per la destra e il piddino
Antonio Ferrante per la sinistra.
Due perfetti sconosciuti per il terri-
torio o quasi. Solo che la prima, la
Fascina, vanta conoscenze im-
portanti a livello nazionale visto
che è la fidanzata di Berlusconi e

pur se calabrese d’origine arriva
da Milano; l’altro invece è il presi-
dente della segreteria regionale
del PD in Sicilia e arriva da Pa-
lermo. La prima, (Marta Fascina)
come lei stessa ha detto qualche
giorno fa rilasciando un’intervista
ad un quotidiano nazionale, ha
deciso di candidarsi in Sicilia per-
ché da piccola ci veniva in va-
canza. Non si è ancora ben
capito se la vedremo sul territorio
almeno una volta prima delle ele-
zioni, siamo in parecchi a dubi-
tarne.
Il secondo (Antonio Ferrante) la Si-
cilia la conosce bene e qualche
battaglia in provincia di Trapani, in
qualità di uomo di partito, l’ha già
fatta. Ma anche lui sa poco del
territorio trapanese e delle due
specificità. Per colmare questo
gap ha dunque deciso di trasferirsi

a Trapani. Due giorni dopo l’an-
nuncio della sua candidatura Fer-
rante ha preso armi e bagagli,
salutato moglie e figlia, e si è spo-
stato nella sua nuova dimora in af-
fitto, in città.  
Da allora incontra chiunque, gira
tra la gente e si sposta giornal-
mente in giro per la provincia, per
capire come funzionano i mecca-
nismi e cosa serve ai 25 comuni
del trapanese. C’è chi sostiene di
averlo intravisto, zaino in spalla
lungo la via Fardella e per le vie
del centro storico, a distribuire per-
sonalmente i suoi facsimili eletto-
rali.
Beh è chiaro, cerca voti per essere
eletto, si dirà. Ovviamente viene
da sottolineare. Ma mentre la Fa-
scina, deputata uscente con al
suo attivo oltre il 75% di assenze in
Parlamento, rimane comoda-
mente seduta sul divano della sua
casa milanese in attesa di ap-
prendere l’esito delle elezioni in
uno dei collegi più ‘azzurri’ d’Italia,
Ferrante seduto non vuole starci e
batte vie e contrade per imparare
e a conoscere il territorio che si è
candidato a rappresentare in Par-
lamento.

Un documento contenente le
proposte da sottoporre alle
forze politiche in vista delle
elezioni nazionali e regionali
del 25 settembre e per chie-
dere che le tematiche colle-
gate alle autonomie locali
siano al centro del confronto
elettorale e oggetto di impe-
gno in vista dei prossimi 5
anni: lo hanno predisposto gli
amministratori siciliani du-
rante l’assemblea svoltasi la
scorsa settimana.
I contenuti del documento
saranno illustrati mdomani
mattina alle 11 dai sindaci
dell’Isola durante una confe-
renza stampa che si svolgerà
nella Sala Pio La Torre all’ARS.

Elezioni, 
riunione dei

sindaci domani



Una situazione insostenibile che
sta mettendo in grave difficoltà
tutto il comparto legato al turi-
smo, nelle isole minori siciliane e,
in particolare, nelle isole Egadi.
A farsi carico della protesta, sot-
tolineando il disagio delle isole
minori, è soprattutto Federalber-
ghi Isole Minori Sicilia. L’associa-
zione che raggruppi
imprenditori del turismo  torna a
parlare di collegamenti marittimi
delle isole minori in Sicilia e scrive
al Ministero dei Trasporti e alla
Regione Siciliana.

Per quanto riguarda le Egadi è
l’ATA Isole Egadi - Associazione
di Albergagori che opera nel-
l’arcipelago, a prendere di
petto il problema  considerato
che proprio da lunedì 11 settem-
bre la Liberty Lines (compagnia
di navigazione che assicura i tra-
sporti da e per le Egadi) ha de-
ciso di sopprimere la corsa delle
20 dell’aliscafo in partenza da
Trapani e diretto a Favignana e
Levanzo. “Rincresce rilevare che
la Liberty Lines S.p.A. abbia ino-
pinatamente deciso la soppres-

sione della corsa dell’aliscafo -
scrive l’ATA Isole Egadi - Si tratta
per l’arcipelago dell’ultima
corsa della giornata e quindi di
basilare importanza perché ga-
rantisce a chi non ha potuto
raggiungere prima Trapani –
pensiamo ad esempio ai voli del
pomeriggio su Palermo e Birgi -
di arrivare in serata alle Egadi e
di non dover pernottare fuori
con tutti i disagi legati allo spez-
zare o, addirittura, rinunciare
alla propria vacanza nelle isole.
Questa decisione non tiene mi-
nimamente conto della realtà
del territorio e penalizza l’intero
comparto turistico ricettivo che,
fortunatamente registra e pre-
vede un’ottima affluenza ben
oltre il 30 settembre prossimo”.
E tutto questo proprio mentre si
lavora per mettere in atto forme
promozionali possibili, per pro-
lungare la “stagione”, sino ad
almeno il 31 ottobre - data che

di fatto impone la chiusura agli
esercizi e le strutture con licenza
stagionale. Per questo motivo,
ATA Isole Egadi chiede con forza
che la politica e le istituzioni si at-
tivino prontamente per evitare
l’inaccettabile taglio di una
corsa di fondamentale impor-
tanza per lo sviluppo socioeco-
nomico dell’arcipelago.
Ma c’è anche il problema del
costo dei biglietti. In una nota, il
presidente delle piccole isole si-
ciliane di Federalberghi Chri-
stian Del Bono, sottolinea che
già da diversi mesi si evidenzia
l’aumento dei tariffari per i mezzi
pubblici e si lamenta la carenza
di collegamenti efficienti e fre-
quenti.  “Ancora più grave la si-
tuazione inerente agli
annunciati tagli che investi-
ranno le isole siciliane sui mezzi
statali (navi e aliscafi) a partire
dall’1° ottobre o in ogni caso dal
periodo ‘invernale’. Ad esem-

pio, nel comparto Eolie, si assi-
sterà al taglio di una corsa della
tratta su Napoli, ma anche a
una riduzione delle corse da e
per Milazzo, oltre che alla per-
dita di un aliscafo su quattro.
Anche su Ustica e nelle isole
Egadi si assiste a una rimodula-
zione e a un ridimensionamento
di corse non favorevoli”, si legge
nella denuncia di Federalberghi.
Ecco, dunque, l’appello alle au-
torità: “Sul bando regionale,
ormai in via di aggiudicazione,
si sarebbero dovuti apportare gli
accorgimenti più volte richiesti
in fase di stesura, come ad
esempio la messa a disposizione
del mezzo di riserva, le agevola-
zioni un tempo previste dalla Li-
berty Card per i pendolari, una
politica tariffaria meno rigida e
penalizzante per i mezzi com-
merciali che viaggiano in nave
per rifornire le isole”.

RT
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Un riconoscimento per “l’impegno quo-
tidiano a favore della collettività”. Con
questa motivazione il sindaco Gia-
como Tranchida ha voluto premiare,
con la consegna di un gagliardetto
della città di Trapani, Vittorio Barraco,
dipendente della ditta Francesco Di
Marzo, meglio conosciuta come
“Franco pollo”. Barraco, ormai da anni,
cerca di tenere pulito il tratto di strada
dove insiste la nota polleria. Ieri mattina
la consegna del gagliardetto presso
palazzo D’Alì. “Mentre io pulisco gli altri
sporcano - dice Barraco - è una cosa
che faccio ogni mattina e per me na-
turale. Mantengo la nostra strada pulita
da una parte e dall’altra. Una cosa che
dovremmo fare un po’ tutti per rendere
la città più decorosa. La nostra città
merita di essere trattata come casa no-
stra. Mentre noi diamo la colpa al sin-
daco - prosegue Barraco - che prova

con tutti i suoi mezzi a disposizione a
mantenere la città pulita, noi spor-
chiamo abbandonando rifiuti negli an-
goli delle strade. Dobbiamo essere noi
cittadini a fare la differenza”. Barraco
conclude con un appello a tutti “Mi
raccomando proviamoci, per il nostro
bene”. “Io ringrazio sinceramente il si-
gnor Vittorio - dice il sindaco Giacomo
Tranchida - e ringrazio anche il suo da-
tore di lavoro perchè mettono a dispo-
sizione tempo sottratto al lavoro della
ditta per rendere più bella e più pulita
questa città. Spero che sia un monito
per tutti, perchè da tutti dipende il fu-
turo di questa città. A nome vostro mi
permetto di ringraziare il signor Vittorio
con la consegna del gagliardetto,  sim-
bolo di questa città”. Proprio per con-
trastare l’abbandono dei rifiuti per le
strade, già nel 2019 l’amministrazione
comunale ha acquistato le fototrap-
pole, consegnate ad Energetikam-
biente. Dall’installazione, sono parecchi
i verbali elevati a chi sporca, grazie
anche alla collaborazione con la Poli-
zia municipale che riceve direttamente
le immagini registrate dagli impianti
video. Un fenomeno quello dell’abban-
dono indiscriminato dei rifiuti che però
non si arresta, come dimostra la storia
di Vittorio Barraco, nonostante la rac-
colta differenziata dei rifiuti che viene
eseguita giornalmente porta a porta.

Pamela Giacomarro

Un encomio a un cittadino-modello:
il sindaco premia Vittorio Barraco

“Biglietti cari e corse sospese,
così si danneggia l’economia”

Le Egadi e tutte le isole minori protestano e lanciano
l’allarme trasporti che coinvolge il comparto turistico



Sarà commemorato domani
mattina, il giudice trapanese Al-
berto Giacomelli, nel trenta-
quattresimo anniversario della
sua uccisione per mano ma-
fiosa. 
Una cerimonia è prevista a Tra-
pani, con inizio alle 10, per la
deposizione di  una corona di
alloro nella piazzetta intitolata a
Giacomelli, accanto al Palazzo
di giustizia. Lo ha reso noto il
vice sindaco Vincenzo Abbru-
scato, in una nota diffusa ieri, in-

vitando alla partecipazione.
Una iniziativa analoga, domat-
tina è in programma anche a
Paceco, nel Giardino della Le-
galità che è stato inaugurato
nel 2018 dal sindaco Giuseppe
Scarcella ed intitolato ad Al-
berto Giacomelli, l’unico magi-
strato nella storia italiana ad
essere stato assassinato quando
era ormai in pensione.
Aveva 68 anni Alberto Giaco-
melli, quando venne ucciso
dalla criminalità organizzata

capeggiata dal boss corleo-
nese Totò Riina. L’omicidio av-
venne il 14 settembre 1988,
circa due settimane prima del
sessantanovesimo compleanno
del magistrato. 
Entrato in magistratura nel 1946,
fu destinato alla Procura di Tra-
pani; fu poi pretore di Calata-
fimi, dal 1951 al 1953, e a
Trapani dal 1953 al 1954. A par-
tire dal 1971 fu giudice del Tribu-
nale di Trapani, e dal 1978
Presidente di Sezione dello
stesso Tribunale, fino a quando
andò in pensione il primo mag-
gio 1987.
Poco più di un anno dopo, alle
8 del mattino del 14 settembre,
i Carabinieri di Trapani trova-
rono a Locogrande, il corpo
senza vita di Alberto Giacomelli,
fuori dalla propria automobile,
nelle vicinanze di una sua abi-
tazione presso la quale si stava
recando. Il giudice in pensione
fu ucci con un colpo di arma
da fuoco alla testa ed un altro

all'addome.
Le indagini portarono all’indivi-
duazione dei presunti autori,
che vennero condannati in
primo grado e poi assolti in ap-
pello. Parecchi anni dopo, gra-
zie alle dichiarazioni di alcuni
collaboratori di giustizia, si arrivò
alla condanna di Totò Riina,
quale mandante dell'omicidio.
Nelle motivazioni della sen-
tenza, la Corte d’Assise riper-
corre il momento storico in cui
fu commesso il delitto: la mafia
aveva deciso di colpire, per la
prima volta in assoluto, un ma-
gistrato giudicante, uno qual-
siasi. 
Si decise di uccidere Giacomelli
perché nel 1985, nella sua qua-
lità di Presidente della Sezione
per le misure di prevenzione del
Tribunale, firmò il provvedi-
mento di sequestro di un'abita-
zione  nei confronti di Gaetano
Riina, fratello del capo di Cosa
Nostra, non consentendogli più
di utilizzarla.

TRAPANI - E’ finito in manette con l’accusa di de-
tenzione ai fini di spaccio. Si tratta di un ventiquat-
trenne trapanese arrestato nel corso di un
controllo da parte dei carabinieri della Sezione
Radiomobile di concerto con i colleghi del XII
Reggimento Sicilia. Il giovane è stato bloccato in
via Cosenza, nel territorio di Erice Casa Santa, a
bordo di un ciclomotore sprovvisto di targa. L’at-
teggiamento nervoso e impacciato del venti-
quattrenne ha insospettito i militari. Nel corso della
perquisizione personale sono stati rinvenuti tre in-
volucri di hashish del peso di sette grammi. La suc-
cessiva  perquisizione domiciliare ha consentito di

rinvenire, abilmente occultati, altri novanta
grammi di hashish, e duecentotrentacinque euro
in contanti, in banconote di diverso taglio, vero-
similmente provento dell’attività illecita oltre a
materiale per il confezionamento dello stupefa-
cente. 
Il ventiquattrenne, percettore del reddito di citta-
dinanza, è stato sottoposto ai domiciliari presso la
propria abitazione in attesa dell’udienza di con-
valida che si è svolta nei giorni scorsi. Il giudice ha
disposto l’applicazione della misura dell’obbligo
di dimora nel comune di Erice ed il divieto di al-
lontanamento dall’abitazione nelle ore notturne.

In giro su un ciclomotore senza targa,
controllato e scoperto in possesso di droga
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Pantelleria,
i Nas sanzionano
quattro farmacie 

e due hotel
Sono quattro le sanzioni ele-
vate nel corso di un blitz dei
carabinieri del N.A.S. di Pa-
lermo, con il supporto dei col-
leghi della stazione di
Pantelleria. I militari hanno
eseguito una serie di controlli
in diverse attività commerciali
che insistono sull’isola. Nel mi-
rino dei carabinieri un labora-
torio analisi, quattro
farmacie, tre villaggi turistici e
un ristorante. L'attività di con-
trollo si inquadra nel progetto
denominato “Estate Tran-
quilla 2022”. Le indagini
hanno permesso di accertare
diverse violazioni. In partico-
lare, due farmacie presenta-
vano delle irregolarità nel
registro di entrata ed uscita
dei farmaci e per questo mo-
tivo è stata elevata ai respon-
sabili una sanzione pari a
cinquecento euro.  In due
hotel/villaggio invece sono
state riscontrate carenze igie-
niche ed alcune inadegua-
tezze strutturali per le quali è
scattata la sanzione di mille
euro e la segnalazione al Di-
partimento di prevenzione
dell’A.S.P. di Trapani. I controlli
da parte dei carabinieri del
N.A.S proseguiranno anche
nei prossimi giorni.  

Si commemora Alberto Giacomelli
nella ricorrenza del suo omicidio

Previste cerimonie a Trapani e a Paceco in ricordo
del giudice ucciso nel 1988 per ordine di Totò Riina
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Attribuzione supplenze in provincia: 
chiesto il rifacimento delle operazioni
I sindacati si rivolgono all’Ambito territoriale
poichè ritengono ci siano delle anomalie

“Le criticità riscontrate nelle
operazioni per l’attribuzione
degli incarichi di supplenza nelle
scuole trapanesi sono tanti e tali
che è necessario rifare le opera-
zioni stesse in modo da ripristi-
narne la legittimità”.
Ad affermarlo i segretari provin-
ciali di Cisl Scuola, Uil Scuola,
Snals Confsal, Gilda Unams e
Anief Trapani, rispettivamente
Vito Cassata, Fulvio Marino, Cle-
lia Casciola, Antonella Ogni-
bene e Lidia Ernandez.
“Giovedì scorso – aggiungono -
abbiamo inviato alla dirigente
dell’Ambito territoriale trapa-
nese l’ennesima richiesta di in-
contro urgente,in
considerazione delle problema-
tiche emerse nell’avvio del-
l’anno scolastico, con
particolare riferimento a quelle
relative alla gestione del perso-
nale scolastico. Al momento

non abbiamo ricevuto alcuna ri-
sposta. Purtroppo i nostri timori si
sono rivelati fondati. Il bollettino
delle nomine a tempo determi-
nato da Gae e Gps, pubblicato
per altro con ritardo rispetto alle
indicazioni dell’Usr Sicilia, ha una
quantità notevole di errori che
ovviamente si ripercuoto su
scuole e personale scolastico”.
Entrando nel dettaglio, ecco al-
cune di queste criticità.
“Applicazione errata delle ri-
serve (secondo la legge
68/1999) su posti di sostegno e
comuni destinati agli specializ-
zati lasciando fuori oltre 60 do-
centi con titolo; mancato
scorrimento delle immissioni in
ruolo da Gps per il sostegno nel
primo grado a fronte delle ri-
nunce pervenute da alcuni
candidati destinatari di propo-
sta di assunzione; assegnazione
dialmeno trenta cattedre su

posti di sostegno al 31 agosto
inesistenti poiché già occupate
dai docenti destinatari di immis-
sioni in ruolo dalla prima fascia
sostegno e rimesse erronea-
mente in gioco per l'assegna-
zione delle stesse ai supplenti.E
ancora: bollettino contenente i
dati sensibili degli aventi diritto
alle riserve della legge 68/99 e
alle agevolazioni della Legge
104, ritirato e sostituito privo di
tali dati dopo 48 ore. E, infine,
supplenze rese note con pun-
teggi sbagliati nelle graduatorie
nonostante i reclami presentati
dai docenti”.
E concludono: “Purtroppo po-
tremmo continuare con
l’elenco delle criticità, che ha
portato problemi notevoli agli
istituti scolastici che questa mat-
tina hanno proceduto con le
prese di servizio, con situazioni
talvolta paradossali come

quelle di alcune scuole in cui si
è presentato un numero di do-
centi doppio rispetto a quello
dei posti disponibili.  Tutto ciò
non è altro che la conseguenza
del caos esistente nell’ufficio
dell’ambito territoriale, a causa
di carichi di lavoro eccessivi e
non correttamente distribuiti tra
i lavoratori, e per la mancanza
di direttive da parte della diri-
gente necessarie ad affrontare
correttamente tutte le proce-
dure utili a un avvio sereno
dell’anno scolastico. In conside-
razione quanto detto ci augu-
riamo che un rimedio possa
essere posto nel più breve
tempo possibile, restando sem-
pre aperti al confronto con la di-
rigenza dell’Ambito territoriale di
Trapani”.

Pantelleria,
un anno dopo

Una nota commemorativa, fir-
mata dal primo cittadino del-
l’isola.Il Sindaco di Pantelleria,
Vincenzo Campo, esprime
così il proprio cordoglio ad un
anno dalla tromba d’aria che
ha causato vittime nell’isola.
“Il dolore di chi ha perso l’af-
fetto di un suo caro merita
tutto il rispetto possibile e non
ammette replica, così come
merita rispetto la decisione di
criticare su un giornale la
scelta di rendere pubblica la
commemorazione del-
l’evento che questo dolore ha
causato. La tragedia dello
scorso anno ha colpito l’intera
comunità di Pantelleria e
come tale la comunità intera,
rappresentata dal Sindaco e
dai colleghi Vigili del Fuoco,
ha voluto ricordarla pubblica-
mente.
Crediamo che certe tragedie,
improvvise e devastanti, meri-
tino sia le sirene di cordoglio e
saluto dei colleghi Vigili del
Fuoco che la riflessione emo-
tiva e solidale che la comu-
nità ha dimostrato, per non
essere dimenticate”.

Le lavoratrici e i lavoratori dell'ex Pro-
vincia Regionale di Trapani con con-
tratto a tempo indeterminato e
parziale hanno firmato un’appen-
dice al contratto che prevede
l'estensione dell'orario di lavoro setti-
manale a trenta ore.
A renderlo noto è la Funzione pub-
blica Cgil che, dopo la stabilizzazione
dei precari dell'Ente, avvenuta lo
scorso 31 dicembre, ha ottenuto l'im-
portante risultato dell'incremento
delle ore di lavoro settimanale per
cento trentatré dipendenti.
Si chiudono, così, dopo dieci anni di
azione sindacale a difesa dei diritti
delle lavoratrici e dei lavoratori, tutti
i contenziosi avviati dai dipendenti
nei confronti dell'Ente. 
"Questo secondo risultato - dicono la
segretaria provinciale della Fp Cgil di

Trapani Caterina Tusa e la compo-
nente della segreteria con delega
alle Funzioni locali Francesca Todaro
- è stato raggiunto in pochi mesi gra-
zie all'azione sindacale e al sostegno
delle lavoratrici e dei lavoratori che,
insieme a noi, hanno lottato per di-
fendere il diritto a un contratto di la-
voro che da dignità al lavoro.
L'incremento salariale - proseguono -
consentirà ai dipendenti di portare a
casa uno stipendio dignitoso. Inoltre,
le lavoratrici e i lavoratori otterranno
l’aumento proporzionale delle ferie e
dei permessi. L'ultimo passo che san-
cirà la chiusura della vertenza - con-
cludono le sindacaliste Tusa e Todaro
- sarà quello della trasformazione dei
contratti da part time a tempo
pieno".

US

Trapani, più ore di lavoro per 133 
dipendenti dell'ex Provincia



A Castelvetrano
una quaterna da
oltre 60mila euro

E' la Sicilia la protagonista del-
l'ultima estrazione del Lotto.
Nel concorso di sabato 10 set-
tembre, come riporta Agipro-
news, sono state diverse le
vincite importanti fatte regi-
strare nell'isola per un totale di
316 mila euro. La più impor-
tante a Naso, in provincia di
Messina, dove sono stati vinti
ben 127.250 euro grazie alla
combinazione 8-10-18-81 sulla
ruota di Genova, con una gio-
cata del valore di 4,50 euro.
A Castelvetrano da registrare
invece una vincita da 64.875
euro arrivata con la combina-
zione formata dai numeri 47,
69, 74 e 90 sulla ruota di Roma,
che ha fruttato numerose vin-
cite nell'ultimo concorso,
come anche quella a Mo-
dica, in provincia di Ragusa,
del valore di 62.500 euro. L'ul-
tima grande vincita in Sicilia è
arrivata a Rosolini, in provincia
di Siracusa, e ammonta a
62.250 euro.
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Ufficializzato il calendario: i granata
esordiscono contro la Mariglianese
Una intensa settimana di allenamenti prima dell’inizio del duro
campionato di serie D che vede il Trapani tra i favoriti in campo
di Tony Carpitella

Finalmente si parte.
Inizia oggi una settimana di alle-
namenti che porterà all’esordio
in campionato per Trapani Cal-
cio.
Il Girone I è l’unico tra i 9 della

Lega Nazionale Dilettanti a non
essere ancora partito a causa
del ricorso del Giarre che chie-
deva la restituzione della cate-
goria e che invece, la scorsa
settimana, è stato definitiva-
mente respinto.
Restano dunque 18 le squadre
che compongono il girone I:
Canicattì, Castrovillari, Catania,
Città di Acireale, Città di San-
t’Agata, Cittanova, Trapani, Fc
Lamezia Terme, Licata, Locri,
Paternò, Santa Maria Cilento,
Ragusa, Real Aversa, San Luca,
Sancataldese, Mariglianese e
Vibonese.
Si parte dunque domenica 18
ma ci si fermerà subito per via
delle elezioni del 25 settembre.
Le altre soste, al momento pre-
viste saranno il 25 dicembre e il
1 gennaio per le festività di Na-
tale e Capodanno, il 12 marzo
per gli impegni della Rappresen-
tativa di Serie D alla Viareggio

Cup e il 9 aprile in occasione
della Santa Pasqua.
Cinque i turni infrasettimanali ini-
zialmente previsti: 5 e 19 otto-
bre, 28 settembre, 21 dicembre
e 6 aprile ai quali si è già ag-
giunto il 28 settembre con il
turno del 25 spostato per le ele-
zioni. Il Trapani esordirà tra le
mura amiche del Provinciale
contro la Mariglianese.
Come ci arrivano i granata a
questa prima gara di campio-
nato? Sappiamo tutti che si
tratta di un gruppo totalmente
nuovo, dalla proprietà al
gruppo squadra, nel quale sol-

tanto Musso, Pipitone e il redi-
vivo Cultraro (altre a qualche
altro giovane) sono rimasti. La
prima cosa che, a parere di chi
scrive, è che ci si avvia verso il
primo impegno con un gruppo
completo. E per questo vanno
fatti i complimenti al DS Agatino
Chiavaro che ha consegnato a
mister Torrisi un pacchetto im-
portante, sia nell’undici titolare
che in quello delle riserve, ben
assortito, con under di qualità
alcuni dei quali (Marigosu su
tutti) si sono già messi in evi-
denza nel precampionato, con
in più la chicca dell’ingaggio di

Benjamin Mokulu che promette
di essere il crack del girone. La
sensazione è che si sia voluti par-
tire dalle fondamenta, con una
difesa di ottimo livello e un cen-
trocampo ben assortito, per poi
aggiungere la ciliegina in at-
tacco. Tanta esperienza, tanta
qualità e soprattutto tanti gio-
catori che vengono, per como-
dità, definiti “di categoria”.
Qualche incognita, che tuttavia
accomuna praticamente tutte
le squadre del girone, nel ruolo
del portiere.  
Il precampionato dei granata è
stato abbastanza tranquillo, con
l’intermezzo della Coppa Italia
nella quale il Trapani ha dispu-
tato un’ottima gara contro il Li-
cata, mostrando tante di quelle
caratteristiche che mister Torrisi
vuole dalle sue squadre. 
Il tempo e il campo emette-
ranno i propri verdetti. Que-
st’anno c’è la variabile Catania
che promette di “ammazzare” il
campionato, ma, al momento,
dopo una stagione che definire
deludente sarebbe riduttivo, è
già importante che si sia resti-
tuito un pizzico di entusiasmo ad
una piazza che ne aveva biso-
gno.

"Per... corri la pace", visita al
palazzo municipale per i ciclisti 

Tappa trapanese per i ciclisti
del tour “Per...corri la pace”,
progetto promosso dalle ACLI
bresciane che intende perse-
guire la pace percorrendo le
strade d'Europa. 
Negli anni scorsi, tante le città
coinvolte, quali ad esempio
Assisi, Ginevra, Sarajevo, Mo-
naco, S. Maria di Leuca, Stra-
sburgo, Firenze, Roma,
Vienna, le province di Brescia
e Bergamo, Torino, la Val di
Susa e non solo. 
A Trapani, nella sala Sodano
del Palazzo Municipale, il sin-

daco Tranchida assieme al
giornalista trapanese Rino
Giacalone ed agli attivisti del-
l'associazione Libera ha rice-
vuto il nutrito gruppo di ciclisti
giunto in Sicilia, percorrendo
le strade siciliane note per le
stragi mafiose.
“Ringrazio i numerosi presenti,
protagonisti di questo splen-
dido progetto promotore di
pace per il messaggio positivo
e di speranza che trasmet-
tono a tutti noi, specialmente
alle generazioni più giovani -
ha dichiarato il sindaco. 




